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(5) L’accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea, da un lato, e il governo della Danimarca e il 
governo locale della Groenlandia, dall’altro (3), e il relativo protocollo (4), prevede che all’Unione spetti il 7,7 % del 
TAC per la pesca del capelin (Mallotus villosus) nelle acque groenlandesi delle sottozone CIEM 5 e 14. 
Conformemente a detto protocollo, il 12 giugno 2020 la Groenlandia ha offerto all’Unione 13 053 tonnellate per la 
pesca del capelin tra il 20 giugno 2020 e il 15 aprile 2021. È opportuno pertanto modificare di conseguenza la 
tabella delle possibilità di pesca per il capelin. 

(6) È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (UE) 2020/123. 

(7) I limiti di cattura di cui al regolamento (UE) 2020/123 si applicano per il melù dal 1o gennaio 2020 nelle acque 
dell’Unione delle zone 2, 4a, 5, 6 a nord di 56° 30  N e 7 a ovest di 12° O, per il capelin dal 20 giugno 2020 nelle 
acque groenlandesi delle sottozone CIEM 5 e 14 e per l’acciuga dal 1o luglio 2020 nelle sottozone CIEM 9 e 10 e 
nelle acque dell’Unione della divisione Copace 34.1.1. Le disposizioni introdotte dal presente regolamento 
concernenti i limiti di cattura dovrebbero pertanto entrare in vigore quanto prima e applicarsi retroattivamente per 
il melù dal 1o gennaio 2020, per il capelin dal 20 giugno 2020 e per l’acciuga dal 1o luglio 2020. L’applicazione 
retroattiva non incide sui principi della certezza del diritto e del legittimo affidamento, in quanto le possibilità di 
pesca in questione sono aumentate e non sono state ancora esaurite. 

(8) Secondo il parere scientifico del CIEM, le catture di busbana norvegese (Trisopterus esmarkii) nella sottozona CIEM 4 e 
nella divisione CIEM 3a, nel periodo dal 1o novembre 2019 al 31 ottobre 2020, non dovrebbero superare le 167 105 
tonnellate. Da tale stock l’Unione ha riservato una quota di 92 000 tonnellate e ha fissato un contingente preliminare 
dell’Unione di 65 000 tonnellate nel regolamento (UE) 2019/1838 del Consiglio (5). A seguito delle consultazioni 
tenutesi nel dicembre 2019, l’Unione ha trasferito dalla rimanente quantità riservata solo 14 500 e 5 000 tonnellate 
rispettivamente alla Norvegia e alle Isole Fær Øer. Di conseguenza, le restanti 7 500 tonnellate dovrebbero essere 
aggiunte all’attuale contingente dell’Unione. 

(9) Il Regno Unito è stato consultato a norma dell’articolo 130, paragrafo 1, dell’accordo sul recesso del Regno Unito di 
Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica (6), 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Modifica del regolamento (UE) 2020/123 

Il regolamento (UE) 2020/123 è così modificato: 

1) l’allegato IA è così modificato: 

a) la tabella sulle possibilità di pesca per l’acciuga nelle sottozone CIEM 9 e 10 e nelle acque dell’Unione della divisione 
Copace 34.1.1 è sostituita dalla seguente: 

«Specie: Acciuga Zona: 9 e 10; acque dell’Unione della zona Copace 34.1.1  

Engraulis encrasicolus  (ANE/9/3411)  

Spagna  7 494  (1) TAC precauzionale 

Portogal
lo  

8 175  (1)  

Unione  15 669  (1)  

TAC  15 669  (1)  

(1) Il contingente può essere pescato soltanto dal 1o luglio 2020 al 30 giugno 2021.»   

(3) GU L 172 del 30.6.2007, pag. 4. 
(4) Protocollo che fissa le possibilità di pesca e la contropartita finanziaria previste dall’accordo di partenariato nel settore della pesca tra la 

Comunità europea, da un lato, e il governo della Danimarca e il governo locale della Groenlandia, dall’altro (GU L 305 del 21.11.2015, 
pag. 3). 

(5) Regolamento (UE) 2019/1838 del Consiglio del 30 ottobre 2019 che stabilisce, per il 2020, le possibilità di pesca per alcuni stock e 
gruppi di stock ittici applicabili nel Mar Baltico e modifica il regolamento (UE) 2019/124 per quanto riguarda determinate possibilità 
di pesca in altre acque (GU L 281 del 31.10.2019, pag. 1). 

(6) GU L 29 del 31.1.2020, pag. 7. 


